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VASTO MOVIMENTO UNITARIO IN TUTTO IL PAESE PER UN DIVERSO SVILUPPO DELL'EDILIZIA 

L'impegno 

del SUNIA 

nella lotta 

per la casa 

Tir prntu^onl iscritti l'uno 
noll'nltro a formare un:t ca­
letta stilizzata; e l'cmblemn 
del SUNIA. slndncato unitario 
n«zìonalr inquilini e assestila-
turi. OKKI questa organlzza-
Zlor.c. ornifll consolidatasi e 
ramificatasi In quasi tutto 11 
paese, s: riunisce per la pri­
ma volta « congresso, nel an­
ione della scuoto della CGIL 
41 Aricela - - a ulteriore con­
ferma del suo carattere di 
•tndacato. Come e perche un 
movimento per la difesa e la 

slstenza detti! Inquilini si e 
trasformato In organizzazione 
vòlui alla contrattazione col 
lettlva. ad aprire vere e pro­
prie vertenze con 1 proprieta­
ri immobiliari, gli enti pubbli-

l e i e privati, le grandi società? 
hanno spiegato Ieri nel 

orso della conferenza stampa 

f ri: on. Pietro Amendola. Pao-
o Cabra» e Michele Achilli, 

•«Iella presidenza del SUNIA e 
111 segretario generale Aldo 
|T0Z2Cttl. 

Con il crescere e l'estendersi 
Id i un movimento di lotta pel­
l i» riforma della casa che ve-
{deva entrare In campo nuovi 
[ s t ra t i sociali; con 11 maturar-
f «1 della consapevolezza che 

gli obiettivi da raggiungere 
' per superare le nuove contrad­

dizioni esplose nelle città, 
sono parte Integrante dello 
scontro in atto per un di­
verso sviluppo economico e 
per profonde trasformazioni 
socia,!. Il pulviscolo di asso­
ciazioni nate alla fine degli 
armi '80 soprattutto nel gran­
di agglomerati urbani non po­
tevano rimanere allo stoto di 
semi-spontaneità e non Dote-
vani limitarsi ad essere orga­
nismi assistenziali, che si oc­
cupavano prevalentemente de­
gli Interessi e delle esigenze 
di singoli inquilini o di picco­
li gruppi. Cosi fu data vita, 
circa due anni e mezzo fa, al 
SUNIA. Gli aderenti erano 30 
mila. L'anno scorso l tessera­
ti sono arrivati a 150 mila: 
ne! prtmo trimestre di questo 
unno sono già a 162 mila; lo 
obiettivo — tutt'altro che vel­
leitario — è arrivare a 200 mi­
la tesserati entro il '"ó, 

Contemporaneamente. 11 SU-

• NIA si è strutturato In comi­
tati di caseggiato o di lotto. 

"di quartiere, di zona; In be-
1 zlonl sindacali comunali e In-
•' tercomunall; un tessuto or-
< ganlzzatlvo molto esteso e che 
si e andato via via consoli­
dando, per concentrare la 
azione In tre campi principa­
li d'Intervento: l'edilizia pri­
vata, quella pubblica e la nuo­
va domanda di case. Il sinda­
cato cosi è andato via via con­
quistando uno spazio specifi­
co, autonomo, e sufficiente­
mente ampio, nell'ambito del­
lo schieramento riformatore. 

Da questo suo ruolo nasce 
la proposta politica che è al 
centro de! congresso. DI che 
cosa si tratta? Sostanzialmen­
te di una offerta di disponi­
bilità, rivolta soprattutto al 
sindacati, ma anche ad altre 
forze ed Istanze politiche e so­
ciali, del SUNIA per costituire 
un momento di raccordo tra 
luogo di lavoro e Insedia-

' mento urbano, una « cernie­
ra » tra fabbrica e quartiere. 
Ciò muove dalla consapevole-
ZA che la classe operala e il 
movimento sindacale, da soli, 
non sono In grado di vincere 

-la battaglta per le riforme e 
un diverso sviluppo, se non 

[si mette in movimento un 
. tessuto molto vasto di allean­
ze sociali; e, viceversa, che 
solo nella stretta unità, ne! 
raccordo costante con la bat­
taglia del lavoratori e del lo-

1 ro sindacati, possono essere 
davvero garantite anche le le­
gittime aspettative degli In-

' qullini. « I dirigenti sindacali 
: che sono intervenuti al no-
! stri congressi provinciali --
' è stato detto alla conferenza 

stampa — hanno mostrato 
i grande apertura e sensibilità 

verso la nostra proposta e 
l'hanno tutti accolta con In-

•• teressc ». 
\ D'altra parte le linee delia 

• Iniziativa politica a breve sca-
, denza de! SUNLA sono state 
-, non solo discusse, ma addint-
: tura elaborate Insieme al sin-
' dacati e sono state scritte m 

un documento comune che 
raccoglie l'adesione anche del 
le cooperative e dell'associa-
rione tra gli Istituti case pò-

• polari. Sostanzialmente, si cri-
| tteano ! provvedimenti del go-
'' verno e si rilanciano le riven­
dicazioni di fondo: rìtlnanzta-

i mento delle opere pubbliche 
,e della legge sulla casa, isti-
rtuzlone della finanziarla pub-

i J bllca In modo da modificare 
gli attuali meccanismi del ere-

, dito fondiario. 
Inoltre, rimane 11 punto fer-

', mo dell'equo canone, come 
' terreno privilegiato, anche se 
'' non esclusivo, della battaglia 
. del SUNIA. Il sindacato in-
•' qulllnl ha avanzato da tempo 
i una proposta alla quale, però, 

non ha fatto seguito alcun 
passo da parte delle forze go­
vernative. E' più che orobabi-

• le. quindi, che anche questa 
volta U governo non sarà in 
grado dì rispettare gli Impe 

- gnl e, alla scadenza del 30 
-- giugno, si ripresenterà la so 
: Vita alternativa: liberalizza-
, «ione del fitti o nuova prò-
; roga del blocco. Lo stesso ri­

schia di accadere per l'altra 
' scadenza impellente: quella 

del 30 novembre per I vinco­
li sulle aree destinate n .vr-

. vizi sociali. Naturalmente, 
i prorogare regimi vincolistici 
, di questo tipo e del tutto 
"insufficiente e rischia anche 
' di provocare nuove distorsioni 

nel mercato delle aree e dell'-
• abitazioni. « tuttavia - hanno 

detto l dirigenti del SUNIA 
1- non permetteremo certo che 
; là speculazione e la rendita. 
•- messe in questi anni sotto ac-
ì- «usa, abbiano di nuovo mano 
1 Ubera». 

peratori in corteo a Roma: 
rifinaaiziare le opere pubbliche 

Folte delegazioni sono giunte ieri dalle regioni del centro, del Nord e del Mezzogiorno e hanno pro­
testato ai ministeri dei Lavori Pubblici e del Tesoro - Nuova politica del credito - Il ruolo delle Regioni 

Conferenza 
nazionale 

sulla politica 
portuale 

Questa mattina. all'Hotel 
l'.irco dei Principi cominciano 
i lavori della « conferenza na­
zionale per la riforma della 
gestione e per una nuova po­
litica portuale », La conferen­
za occuperà due giorni. VI 
parteciperanno rappresentanti 
de; lavoratori di tutti 1 por­
ti del paese, esponenti politi­
ci e sindacali, rappreseliUmti 
dell'utenza portuale e del mi­
nistero della marina mer­
cantile 

L'iniziativa è delle organiz­
zazioni sindacali del portuali 
CGIL. CISL, UIL. I lavori sa­
ranno aperti, alle 9,:ÌO. dal .se­
cretano generale della UIL-
TATEP-UIL Aldo Ortolani: la 
relazione sarà svolta da Leo 
Betti, segretario generale del­
la FILP-CISL. 

Le conclusioni, dopo ! due 
giorni di dibattito, le trarrà 
Giovanni Bruzzone. segretario 
generale della FILP-CGIL. 

Da oggi presso il ministero del Lavoro 

PER I BRACCIANTI E LA FIAT 
ULTERIORE FASE DI CONFRONTI 

Per gli operai agrìcoli i temi di fondo sono quelli della contingenza e del recupero salariale 
Per il monopolio dell'auto si è resa necessaria la mediazione ministeriale per il rifiuto della 
direzione a trattare concretamente con i sindacati — Domani l'incontro per le pensioni 

Rovelli avrebbe ! 
119 milioni I 
di azioni : 
della Montedison 

Il settimanale 11 Mon- i 
do f di proprietà Riz/o'ì O-
fis, sferra noi suo tilt.ino nu­
mero un v loltnto attacco a 
Rovelli, prò adente della 
SIR, m relazione .il rastrel-
lamento di azioni Molliceli-
son. 

Secondo • Il Mondo » Ho-
velli, malgrado lo sue -mon 
lite, avrebbe rastrellato Ix-n 
Ut) milioni di az.orn Mun­
toci.sm attraverso .ociotà di 
comodo etilati' a Voduz nel 
Liechtenstein e a Lugano ,:i 
Svizzera. L'esecutore della 
operazione sarebU- un noto 
coni ni issano di boi -.a m. la 
nese L'esborso totale sareb­
be stato di oltre 71 nvliar:!; 

Il Mondo » elenca nove 
fiduciarie estete della SIR 
a Universo le quali sareblje 
ro state rastrellate 11!) mi­
lioni di azioni. All'uix'r.izio-
ne non sarebbe pero estra­
neo CI,rotti, doll'ENI, che 
avrebbe spinto e aiutato Ro­
velli agi1 acquisti. Nell'ai' 
fare rientrerebbero inoltre 
diversi ix'rson.mgi polii'ci 
dei partiti ni rnag giura n/H. 

In una recente i.i'ei'v sl.i 
rilasciata all'» Fopresso , [io 
voi': aveva di 'Inarato d 
aver meno di ; .j per cento 
di aziou, Men'ed:\n:i Col'.s, 
d'altro cau'o. dopo aver de­
nunciato n'\ settembre >cor 

.taiì/*i di 
monista con cult 
azioni, avuta a 
i\.\ Andreott. di 
d o p p i a p r e x ' d e t i / 
t o d i s o i i e n e l t i 
dove', «i controlla; 
ha parlato p.u. 

un ai;>'t ' .i 

SI riunisce oggi la .segrete- ; 
na della Federazione snida- l 
cale unitaria per discutere la \ 
data dello sciopero generale \ 
per uh investimenti e per- .so­
stenere la lotta delle categorie I 
che hanno ancora vertenze a* ; 
perte riguardo all'umlicazio- i 
ne del punto ci, contingenza i 
e al recupero salariale. Lti so- 1 
gretena della Federazione al- J 
ironterà anche 1 temi relati­
vi all'unita sindacale in vista 
dei Consigli generati delle 
Confederazioni che si riuni­
ranno dal 16 al IH tiprlle, Per 
quanto riguarda gli mvest.-
menti nel settori più in crisi 
dell'economia (edilizia, agricol­
tura, trasporti, opere pubbli­
che», la Federazione sindacale 
unitaria ha da tempo richie­
sto un incontro al governo per 
verzicarne le intenzioni. Que­
sta richiesta, malgrado il con­
tinuo aggravarsi della situazio­
ne, è stata l'Inora disattesa 
dal governo e di questo dato 
di fatto si terra conto nel cor­
so della riunione che avrà 
luogo oggi tra i dirigenti del 
sindacati, 

Altri due Importanti appun­
tamenti sono fissati, intanto, 
per oggi al ministero del la­
voro. St tratta dell'incontro 
per la FTAT e quello per l'uni-
iicazione del punto di contin­
genza e il recupero salariale 
dei braccianti. 

Pesanti minacce sono state 
formulate dalla FIAT proprio 
alla vig.lia dell'inrontro con 
il ministro del Lavoro e la 
FLM. Ieri mattina lì mono­
polio ha Litio chiamare i rap-
presentanti dell i FLM provin­
ciale dal vicedirettore doll'U-
n.one industriale torinese. 

^ A nome e per conto del-
la nostra associala FIAT » 
il dottor Biro ha rivolto ai 
vnd.Kah.sti l'jucu.-a del lutto 
gratuita di usare la tattica de! 
rinvio per evitai''1 la mossa a I 
cassa integra/ione di miglia .a | 
d: operai delle fabbriche FIAT j 
d: automobili; ha agg.unto che ; 

l'az.enda 
urgenza » 

soluta 

Le speculazioni sui t itoli 

Affari per oltre 
duemila miliardi 

in Borsa nel 1974 
Oli 

eoe 1 

MILANO. 2 
Rifar! di bor.s-i nel 11)74. 

la compravendita di u/.o 
n, o di titol: a teddito l..—o, 
(come > obbligazioni ecc > -•">. 
no ammontati a iiOlW.a ni.-
Hardt di lire, d: cui HK7.D 
mlllnrd. per Io scurii ).<; d. 
azioni e .Vl.v; mil.ardi per lo 
scambio di titoli a reddito l..v 
so. t dati sono st.it, resi noti 
dalla r.v .sta « Pan 'arai • 

Nella ser." d. da'., de.;!: ul­
timi otto , nn., : r.s'i.tat. d?l 
1974 .-,t pongono :\ ui. live/o 
Inferiore, ad eccezion*- d. quel­
li del I!>'>8 e del Ht71. anni ne; 
quali l'ammontare del.e con­
trattazioni tu r sD*''t; ,'ament" 
d, 1 fliHU) " di 1 ">7:Ì.:J. mil-arcl. 
Oli anni mi-tl.nr. .-.onn .,*at: il 

N"l 
del 

$ . CI. t ^ 

1909 e il 197:* r1 

c o n 2 183,9 e :i 
A n c n e l ' m d . c e 

i e n a n e l '7-1 u n 
29.4 p e r < e n t o r 
a n n o m c u i e . f 
d f l 17,1 )x*r c e n 
« A S M f c m e n t o 

- .p" 
>47. 
d e 

I <. 

p ' 
i a 
o <• 

d* 

l . v a m e n t » ' 
> m : ' . : a r d . . 

P " ' 1 / / . s e ­
d u t a d e . 

. o s . l'tV.Ì, 
i . 'L ime i t o 
ie - . e ^ - i r . a 

. l ' I L ' j j x - r 

cento realizzato nel 1971Ì, 
1970 e r.el 1971 l'indù"^ 
prezzi senno invece una ci-
eluta risoettivainente pari al 
17 e al 17,a [X'-r cento. 

Con il ribasso del 1974, la 
Iwsa '.trillano non soltanto ha 
annullato i pro';ress; rea..z^a 
:, durante il blennio 1972-HJ7.1, 
ma ha perduto a'.ro t"rreno. 
;x>rtando i propri prezzi ad 
un 1.vello interiore a quello 
ivgisirato alla Une del 1971 
Intatti il livello degli md: '. 
ci: pf'Z/.o con ba.se 19(19 - 100 
-"gna'.-i quota 83 0 nel HI7(l *• 
..cendeva a quota UH a n"! 1971; 
;-.saliva a quota 78.4 e ft9.7 ri-
.-.pel t.vamen^e li'1! 19711 e nel 
197H, ])er scendere a quota 
6.U nel 1974. 

Sicnit irativo not a v che la 
maggiore lx)i'sa itali <na. quel­
la d: Mi.ano, lia regnato r.n\ 
l'i74 snltanto '.M 'ilo!, m rial­
zo .ai un tojnple^f) d. 1JÌ> t.-
to.i del s'io l::.'':i" Per ron-
t r 
rrgres 

13.i titoli J.nnnu "gnato 

avreobe e ( 
di del mire 

spensioni produttive per il 
trimestre che e iniziato ed ha 
cercato di ribaltare sulla FLM 
la responsabilità di un even­
tuale affossamento dell'accor­
do sindacale de! .'Hi novembre 
scorso. Non e neppure man­
cato l'accenno minaccioso al­
la possibilità che la FIAT prò-
ceda unilateralmente alla mes­
sa in cassa integrazione degli 
operai, come già aveva fatto 
lo scorso ottobre respingendo 
la mediazione dcll'allora mini­
stro del lavoro on. Bertoldi. 
Naturalmente la FLM ha re­
spinto con fermezza questi ar­
gomenti. 

Domani mattina si riunisce, 
intanto, a Torino, presso il ci­
nema »t Zeta d'essai » di via 
Cibraio KH, il coordinamento 
nazionale FIAT-Autobmnchi-
OM-Lancia della FLM. allar­
gato agli esecut.vi di tutti i 
Consigli di labbrica, che pro­
seguirà i suoi Livori anche 
sabato. 

Per quanto riguarda la 
trattativa per la contingenza 
agli operai agricoli, la Fé* 
dcrbracclant! CGIL ha diiiLI­
SO ieri una nota nella quale 
si sottolinea che « l'ostacolo 
da superare e la opposizio­
ne pregiudiz.ale della Confa-
gricoltura alla trattativa e 
all'accorcio, mentre per ciò 
che attiene le organizzazio­
ni contadine fi da tempo so­
stenuta una chiara disponibi­
lità a trattare ». 

« Li 'incontro di oggi — con­
tinua la nota dei braccanti 
CGIL — dovrà venlicare se 
vi siano stati mutamenti nel­
la posizione del grande pa­
dronato. K.s.so avverte, co­
munque, l'insostenibilità del­
la propria posizione dopo 
l'accordo r.urgiunto per l'in-
du.stna e gn altri settori e 
di Ironte alla dlspombil'la, 
dichiarata dei rappresentan­
ti delle piccole aziende ». 

L.i posizione delle organiz­
zazioni rappresentanti le pie. 
cole aziende e stata ulterior­
mente precisata ieri con una 
lettera dell'Alleanza inviala 
al presidente del Consiglio, 
on. Moro, li.badendo la ne­
cessita di un incontro tra 
governo e organizza/.oni con­
tadine per atlroiv.av i pro­
blemi più acuti che tra'.a-
i;lia no l'agricoltura. l'Alleali-
zi ribadisce che l'utilità po­
litica di tale 'ncontro <e 
evidente >> anche per quanto 
riguarda la ^dlllicile ver­
tenza per .a ioni urgenza m 
agricolluru ». L'Alleanza ha 
ribadito la noee-,sUa che l'on 
Moro « consideri tale nuoii 
tro come una necessita po­
litici ed un contributo al 
ristabilirne r.to di e-.-e n zia il 
ragioni di fiducia, senza :<• 
qual. e diti ielle ch'edere ed 
ottenere dal produttori a-ir. 
coli gli Impegni, che ir-lle 
alt unii condizioni sono indi-
s pensa bili al Pae.-^, senza 
gaiantire una adcgu.it \ at-
tenzion" e comprensione dei 
loro problemi » 

K' stato, intanto, confer­
mato per domani l'incontro 
tra il min:.-'tro del Uivoro. sen. 
Toros, e 1 rappresentanti 
della Federazione sindacale 
imitar.a p^r delmire i pro­
blemi ancora <•< aperti D del 
la vertenza sulle pensioni 
i INPSi che. m precedenti 
riunioni, ha già portato al 
la conquista dell'aumento 
iconiplcss.vo i di 13 mila I -
re i>*r > pens'on: al di S'>'-
*<-> dell'1 hm mila lire men­
sili f. dell aggancio del.e pen­

sioni alla dinamica salariale. 
Il segretario confederalo 

della CGIL, Silvano Verzel-
11. in vista dell'incontro dì 
domani ha dichiarato che 
esso « potrà avere un carat­
tere pressoché conclusivo in 
quanto le questioni sul tap­
peto sono risolvibili ». I sin­
dacati, al termine dell'ultima 
riunione avvenuta il 14 rnnr-
zo scorso, espressero un giu­
dizio positivo sulla volontà, 
manifestata dal governo cir­
ca l'accoglimento del princi­
pio « dell'aggancio » ma si 
riservarono una valutazione 
definitiva alla soluzione de­
gli altri punti ancora contro­
versi. Questi punti riguarda­
no la lissazlone del valore 
del punto di contingenza; la 
definizione del tempi per 
raggiungere l'HO per cento 

del valore punto di live 948; 
l'Individuazione delle fonti 
di finanziamento per l'opera­
zione dell'aggancio. 

Il segretario generale della 
Federazione del pensionati 
CISL. Costantini, ha dal can­
to suo dichiarato che l'in­
contro di domani « deve es­
sere detinitlvo per il settore 
INPS; successivamente la 
vertenza dovrà concludersi al 
ministero della RlformH an­
che per 1 pensionati statali 

Si terrebbe a Lussemburgo il 14-15 aprile 

La «guerra del vino»: 
rinviato di 7 giorni 
il vertice della CEE 

Il blocco francese preluderebbe a scontri d i più vasta portata 
Nuove pressioni per la revisiorr- dei regolamenti comunitari 
Protesta del Comitato produttori europei - Richieste del l 'ANCA 

Per il rilancio dell'edilizia ' 
» economica e popolare, per una I 
j diversa politica della casa, i 
i ieri mattina foltissime delega- ' 
I zioni delle cooperative di ahi I 
i Uizione, provenienti da tut I 
j t'Italia. hanno dato vita a una | 

combattiva manifestazione da­
vanti al ministero dei Lavori 
Pubblici e successivamente a! 
Ministero del Tesoro. L'inizia­
tiva è stala promossa dalla 
Associazione nazionale coope­
rative di abitazione e vi han­
no aderito la Federa/ione na­
zionale lavoratori delle costru­
zioni, l'Unione Borgate, e il 
sindacato inquilini 

Decine eli cartelli e striscio­
ni inalberati dai cooperatori 
— giunti in massa dall'Emilia, 
Toscana, Marcile, Lombardia, 
Abruzzo, Molise. Campania. 
Calabria. Liguria, e da nume­
rosi centri del Lazio — ri­
cordavano fili obiettivi per i 
quali si ò svolta la man.festa-
zione; la piena attuazione dei 
programmi previsti dalla leg­
ge 8(55, pronti per essere ap­
paltali, il rifinanziamento del­
ie opere pubbliche, il ricono­
scimento alle Regioni del pò-
terc di intervento che ad esse I 
spetta, l'istituzione di una fi­
nanziaria pubblica che sot­
tragga agli istituti di credito 
le prerogative di assegnazione 
dei finanziamenti. Altra riven­
dicazione centrale dei coope­
ratori è quella dell'emanazio­
ne del decreto sui tassi d'in­
teresse che consente di stipu-

I lare i mutui agevolati prece­
dentemente concessi. 

« Siamo costretti ancora una 
volta a manifestare — ha det­
to il presidente della Associa­
zione cooperative di abitazio­
ne Lucchi, prendendo la pa­
rola in piazza Porta Pia sotto 
il Ministero del Lavoro — per 
riuscire a sbloccare una si­
tuazione che si fa ogni gior­
no più drammatica. 

Di fronte alla stretta credi­
tizia molti nostri cantieri so­
no rimasti aperti soltanto gra­
zie allo sforzo dei cooperato­
ri che sono ricorsi all'autofi­
nanziamento. SÌ rendono ora 
necessari precisi interventi 
del governo per il completa­
mento dei programmi varati e 
per il rifinanziamento. in una 
politica della casa che affidi 
il giusto ruolo alle cooperative 
dei lavoratori *>, l 

La manifestazione e prose- 1 
guila con brevi interventi dei I 
delegati regionali, che si so­
no successivamente recati, in i 
corteo, al ministero del Te- \ 
soro e dei Lavori pubblici. | 
Qui i delegati sono stati rice­
vuti dal ministro Bucatosi il 
quale pero si e rifiutato di 
assumersi qualsiasi impegno, 
trincerandosi dietro presunte 
responsabilità del ministero 
del Tesoro. 

Particolarmente folte erano 
le rappresetanze dei coopera­
tori giunti dalle regioni me­
ridionali. Al termine dell'in­
contro, una delegazione delle 
aree di sviluppo industriale 
del sud si e recala alla Cas­
sa per il Mezzogiorno per ri­
vendicare l'immediata attua­
zione del programma por gli 
alloggi nei centri di sviluppo 
industriale 

I mlni.sirl del l'agri eoi tura 
dell'Europa dei nove si rlu 
n irebbero al Lussemburgo 
per discutere le qucst.om 
inerenti alla « guerra del vi­
no >> non più il 7 aprile, come 
era stnto annunciato m un 
primo tempo, ma ne! giorni 
14 e 15 dello stesso mese. 

A tale proposito l'Agenzia 
AP crede di sapere che g.: 
inviti a: nove ministri sono 
» già stati diramati'> od ag­
giunge che «la questione e 
di grande rilevanza per il 
Mercato comune, per 11 qua­
le e principio basilare l-i !.-
berta desìi scambi fra i pae­
si membri >. Un princìpio. 
tuttavia, ripetutamente vio­
lato se e vero che. molto pri­
ma del recentissimo blocco 
de,le importazioni del vini 
italiani da parte de! governo 
francese, e precisamente nel 
t *•'"!>. la Germania federo le 
impose una tassa speciale, 
anch'essa d: natura protezio­
nistica, ai prodotti agricoli 
importati da altri paesi del­
la Comunità. 

II ritardo con cui sarebbe 
stato convocalo il vertice d^l 
nove ministri agricoli rap­
presenta ovviamente un sin­
tomo preoccupante degli svi­
luppi che può assumere lo 
scontro In atto. Tanto più 

ehe. come ;a, ,. latto sanale 
ori dagli ambienti C'KK d. 

H ru xe ! 1 es, \\ ri coi so u** ! 1 ' Il a -
l.a presso l'Alta Cort" Euro-
l>»a potrebbe essere e.-^imhin-
'o ent-o tre me.-. , anch'-- se 
un portavoee della fomi'.n.-
tà ha d'elvare'o ... ri eh" * 
sua « opinione rog.onaln » 
che 1! passo italiano vorreb­
be preso !n esame :n tempi 
accelera' i. 

Corto e, tutlavifl. che un 
qtrtl.-M,1-': ritardo anche in 
questo s^n.so non farebbe al­
tro c'̂ e danneggia'-e mng-
sr:orm< .ite ; produMori d"l 
nostro paese, ron-olidnnrln ri. 
lutto una s.lua/.one qinl r i 

quella determinata dal g-' 
sto del governa d; G:.-eard 
d'Kstain^. I motivi reali del 
conflit'o In corso, d'altron­
de, sembrano molto più com­
plessi e vesti di quanto non 
r,velino le apparenze S: è 
appreso Ieri, fra l'Altro, che 
1 viticultori e ; «grossi fjm 
mernantl di vino frames! •-
non sarebbero tanto nfisil 
d'tl dal V-óA miliardi d' l.re 
d ! vi no ; t n ! ' n no ! m pori a \ o 
dal loro paese l'anno sborso, 
quanto dal fatto the un 
quantiint.vii identico fi si.ito 
e.spor'ato. sempre nel 1N74, 
dall'Italia ver.sn '.a Kepubbl:-
ca federale tedesca, mentre 

Conquistati significativi miglioramenti 

Raggiunto l'accordo 
per il contratto 

dei telefonici SIP 
-lato raggiunto 1 accordo 

il rinnovo del contratto dei I 
lavoratori telefonici, tra la fé- J 
dora/ione Kidat Silte Ville e la | 
delegazione Sip Inters.nd. 1 sin- | 
dacati. anche lenendo conto dei , 
condì/mnanienti oggettiv i dova- , 
ti alla crisi, hanno dato una I 
\aiutatone sostanzialmenle )x>- [ 
Mina. 11 giudizio definitivo ver- ; 
rà dato dalle assemblee i 

Ma ecco i punii salienti del I 
l'accordo. Per <iuantu riguarda ' 
il salano, è siala olteiiu'a una ' 
rivalutazione dei minimi label , 
lari di 10 mila lire uguali per 
tutti a partire dal 1. gonna.o di ' 
quest'anno v un nuovo aienc'i 
to di 4 nula lire dal ì. geau.i.o , 
'77. Inoltre verrà erogata ci.il i 
1. aprile una ndenrntà iterequa I 
tiva di 12 mila lire, rivedibile , 
entro il HO giugno "dì. compresa j 
la Hi. e le ferie; inoltro una I 
sanatoria una tantum d; :!0 tir ; 
la lire, un premio annuo <ti • 
12,000 lire, l'aumento a 10 m.la , 
lire rielle trasferte. i 

Sull'inquadramento, e stata j 
realizzala una serio di nuove I 
Msiemazioni nei vari livelli, sn 1 
no stato Istituite e l'idefin.te i 
alcune uaramelra/ioni e istilli.* 1 
ti alcuni teli' massimi. * L'intru-
duzion*1 di nuove d. sopii no — i 
sottolinea un comunicato smda- | 
cale -- tulle da gestire con il , 
sindacalo circa la mobilita, l'ad j 
dostramento e la fungibilità, co ' 
stailiscono la base por la con- t 
nuista articolata di una diversa j 
organizzazione del lavoro e per | 
il raggiungimento concreto del- i 
l'obiettivo della valorizzazione . 
professionale dei lavoratori i>, ; 

Per quanto attiene rotano di i 
lavoro, sono siate raggiunte di I 
fatto pcr tutti i lavoratori V , 
40 ore settimanali, pur rana j 
nendo per taluni settori spoci- j 
fici. ~ ad esempio custodi, 
commessi, autisti - - l'obbl.go 
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Una polemica (a scoppio ritardato) del quotidiano democristiano 

Necessaria o no la riforma del credito agrario? 
Dobbiamo ture un po' di sto­

riti, il lettore ci scusi. Il 20 
trbbruio ut-arto, il governo va­
rava alcune misure di inventi* 
inculo e di dl'artuimolto del 
credito. Il 22 febbraio com­
mentavamo criticamente qua 
prorvedimenti .s'H^'Unltà, de ti' 
nendoli inadeguati alla giuvi' 
la delta crisi e in parte er­
rati nella loro impostatone. 
Per quanta nauarda in putti-
volare Vaqncolturu. scriveva­
mo. « Il punto più grave fi 
ene il criterio con cui viene 
parzialmente riaperto il cre­
dito e identico a quello che 
vigeva m precedenza, con la 
so.a dillerenza che i ta.ssi di 
intercs.se adesso ,-»ono più alt. 
Non vi e nessuna selettività a 
vantaggio delle imprese con­
traine e cooperative; anzi, al 
contrario, 11 tipo di garanzie 
r.chie.sle è tale da pnvileg.li­
re chi ha più terra e più ca­
pital; a danno di eh: la terra 
la lavora, K' favorita la gran­
de proprietà, non .1 lavoro 
contadino. Cloe si tende a ri­
mettere In moto lo .stesso mec­
canismo che ha provocato la 
cr..si dell'azrlco.tura, la tuga 
da. campi, l'abbandono d; tan­
ti poderi I problemi della ìv 
torma non vengono neppure 
.sdorati ». 

Convinti, co'iic eravamo e 
.siamo, di aver detto la punì 
? eritu, siamo ri 'nasii dura­
mente colpiti da un qrossis-
snno titolo apparso sul Popolo 
del 2H marzo, antivigilia di Pa­
squa, sot /'astante un lungo ar­
ticolo di jxìlemica con quel 
nostto ormai lontano scritto' 
« /.e "bulle " rfrfrunita sul 
credito agrario!', Che un quo­
tidiano risponda a un a'tro 
quotidiano con ben cinque set-
tonane rt\ ritardo, e cova del 
tutto risalita, e dimostra len­
ir zza di nt!e<ts> o necessita 
di profonda ponderazione. Ma 

l'autore dell'articolo, Massimo 
Angelino, a spiega perche ri 
lui messo tanto: «abbiamo 
svolto una indagine », scrive. 
Un'indagine protrattasi per 35 
giorni: non possiamo c'ie lo­
dare io scrupolo del quotidia­
no democristiano, tanto più 
che trattandosi d'un organo 
di governo le fonti d'informa-
;;o;ie dovrebbero essergli fa­
cilmente accessibili, , 

Il guaio e die questa luti' I 
ga e certamente accurata ni- \ 
dagine Ita condotto ti redatto' I 
re d*'i Popolo a conclusioni 1 
die collimano laraumente con \ 
le asserite < balle » def/'Unila. \ 
L'articolo di Angelino corniti- '• 
cui così: « Basta uno sguardo j 
affrettato alle .statistiche del- , 
l'ultimo decennio per rendersi | 
conto che li credito agrario, -
pur conoscendo momenti di ' 
ampia dilata/.one (negli anni | 
'fì8-'70i, è sempre stato insuffi­
ciente a coprire il fabbisogno j 
di liquidità delle nostre nn- j 
prese agricole >• Come esordio ' 
non c'è male. Ma siamo on- \ 
cara nel gè nei ivo. Proseguia­
mo: .< I d.fetti funzionali del- ì 
le vecchie legislazioni icome . 
la legge 5 luglio 13281 o 1" , 
previsioni dei vari piani ver- j 
d; che s sono succeduti fanno 
ancora sentire il loro pe.so ne- j 
gativo. Sono VIZI d; nascita e 
di cre.scita che danno oggi al l 
coltivatore l'impressione di ag- ' 
girarsi in un Ginepraio irto i 
di dlfticoltà e d: Indifferenza I 
per le sue necessita ». Son 
avremmo potuto dir meglio, I 
migravamo Ange!:!lo per la I 
sua fatica. Particolarmente \ 
apprezzabile il riconosciuteti- 1 
to die siamo ancora alle tea- ! 
gì fasciste del '2H, non di e 1 
il dispreizo per ; << \ ar> pia­
ni vetdi ». clic l'iti età la pm 
pagunda democristiana are; a ! 
invece presentato trionfa'- , 
mente conte t toccasana per i 

l'agricoltura italiana. 
Son vogliamo tarla {toppo 

IUIIQU. Leggiamo sul Popolo 
te non -dWrUn.tài die i cre­
dili di ungi'Ota>nento a sono 
d; fatto .noporant.» e lutt'ul 
]>:u possono esse te chiesti 
« privatamente, cosa ben di­
versa da un pre.st.to a ta.s^o 
agevolato >. Eli. certo Quan­
to ai crediti di esercizio, sa­
rebbero « l'un.ca .sirada che 
consenta all'agricoltore di 
raggiungere quella boccata d: 
ossigeno che e la liquidità •; 
ma avverte onestamente 
Angelino <i l'accesso a que­
sta sospirala ì.quldda e d.th-
eolto.so » Segue intatti una 
dettagliatissima analis> dei 
mille trabocchetti burocratici 
tra i quali e costretto ad eia-
girarsi il povero coltivatore. 
Si conclude clic » il sistema 
presenta grnv i ' mperfez .oni ". 
con la singolare chiosa che 
< il credito e Ancora conscie-
rato, for.se per mot.v: atavici, 
un Litio d: emeruenza e non 
un ordinario mezzo per la 
conduzione ,>. 

Infine l'indagine del Popolo 
si conclude con l'i'lustrnzionc 
di un unico ca-n concreto: 
il caso di un istituto d' cre­
dito specializzato die, Wl cor 
so dell'ultimo anno, ìiu effrt 
tuato 951 operazioni crediti-
Zie, per un totale di un mi­
liardo e t)!3 milioni //«impor­
to medio " e stato dunque n-
tenore ai 2 milioni, da cu: 
l'articolista drdu< e t'-'on fa '• 
mente clic «in m e d a " risul­
tano fina nzia'.'- aziende <'• 
estensione rariabi'e dai i ai 
•l ettari. Così sarebbe di'rio 
strato che i enofilo niu'atr !e 
piccole aziende e i eri ebbero 
stuaschcraic -< le ha "e drlrV 
iuta » Sulla "Ci **tn d' una 
« dnnnstm^'nne " de! rjnrirtrt 
die procede per med*<>, pro­
prio dove si tratta di vedere 

se vengono aiutati • piccoli o 
i grossi, lasciamo mudicare il 
lettore. Peccato, Angelino aie 
va coni 'ticiato bene, 'na ini 
Unito miseramente Tanto più 
clic cali ••tessi) e costretto a 
precisare the, net raso emb'e 
viatico preso > n esame, « 'e 
domande pervenute erano al­
meno quattro volle .super,or' . 

E t e ir amo aia, per pai te 
nostra, al punto ente,ale, che 
vello sprotoi/wo de' Popo.o 
non t iene neppure ,s fioralo 
(,)ua! e ì'aspettu più arare. <n 
tutto l'autC'i tu o dì<rm"t'(i de' 
eredito a orano'' Questo- e'ie 
le banche cremano i prestiti 
con criteri di cjara tizia rea'e, 
cioè sulla buse del'a proprie­
tà della terra. Conta so'o la 
proprietà de'la '.etra, non la 
impresi colta atriee. In nrs-
suu momento i e ne pi e su .-j 
eonsicìeraz'or.v la rn prendi to-
tua 'ita, ed e cm die tag'ui 
fuori indurii di cn'tn a tori. !',' 
esattameli 'e la prosecuz-'one 
di (jUesti) sis'cea die uenun 
eia va 'no neì'u nostra er:ti<-a 
alle misui'1 qt^crnaln e d> feb­
bre <o, de/ri 'irni che non pos 
s'amo die rei te "iti:c ri p>e-
no. L'es'gen^n d una r . ionia 
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12 m.l nrd. di vino italiano 
.sono re -il 1 espo-'nt1 in Grrvn 
Brel a e no *» a ' l ri 2H m. 11* rdl 
d: lire ci, vino hanno varcato 
l'Oieanr» verso L'II St-'tt. Unt*5. 

Li al'.r. term.n.. la » mor­
ra del v.no " non sar^Wv» cr-
coser'ttrt fra l 'ahn e Francia 
r»d avrebbe dlmonsìn'y ourp' 
pw e transcontinentali, con 
protkih.;: dirama 'ioni aneh*" 
,ii a!<un. I>TOS; ter/., c-o ren 
cjf, o'/2et' v n m r ' o p ili ri ffl 
\.le \n .s'ua/'o-io o eh ar:s«*» 
forse .,i ÌV olirà maggiore !o 
s'esso :iiamm:.s«,bll'» a'tenr-
ginrnento della Francia MA 
q uè : ; o die ,mni re in modo 
aivora p.u e\ denta, c]e tut 
to questa 2rn\,i:l.o d qu*--
slio;::, e the '-\ CEE wr\ 
regge d. fa'to ni min'mo 
coni'1 't \ o d1 :iit ever^,; frn t 
suo! part ners', p*»r cui 'e *l-
chiesta pr".ssa: P ' e rnl'erat*" 
d'-lle a.v-ocia/on. de', prodnt-

di evonluali pi-ost.i/ion, aiixM o 
ri alle 40 oie, ma elio s.ir itine 
i-omunqjo retrib'.nle tata come 
l.T\ oro «•*vai>i\linnr.n. Per V 
coninvila/'oni superi or: a 40 
postj di lavoro 
cati aneli»' in s< 
s ' o s s a ci 'li ' i — -
s i l o d u e p a u s e 
m . l i u t i c i a s c u n , 
n e l c o n t r o d ; o 

Su i d i r i t ì i s:n 
a u i s t a i o un 
o r o a d i s p o 
/K*ìo p o r e s s e r e u t i l i ' / a l 
v c l ' l OL a h . Sor io - l a* ' ' 
Kite a n c h e 1 500 e i e ,K 
o r g a n i z z a z i o n e ria do-,!;n 
o r g a n i d - r e t t i v , n a z i o n a • 

t ' . r c . i il r u o n o s c u n e ^ l 
u l r u t t u r e di h a - e d e l l a 1 
/ i o n e , ia S i p l u l e r s i n d n< 
a l c u n c o n d i / i o n a m e t v . o a , i :• *o 
ri o r g a n i z z a t a • c h e ]a \'\ d o r a 
/ i n n o i n t e n d e da: - - i Sul p ' v b l e 
m.'l d e l l e n i e n t e a z i e n d a a . al 
f , n e di n o n a n d a " e e t r e i L " 
st i a c c e s s i b i l i p ò - c o ' o r o c h e 
ne u s u i r u , s c o n o . \ e r i a n n o a d o ; 
t a t e s o l i r a r i ; e c o n o - n c h e i r i 
a z i e n d a e s m d a ' - a t o , lno ' t r< ' nel 
lo c i t t à c o n e :\ a 2*i0 HOH a b • 
t a n t i la S i p i s t u i , r a n^iove 
m e n s e . 

P U B B L I C I E S E R C I Z I - K . g . 
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e s l 7 0 n 7 ^ 
reali » e eh*» portantn icswt 
deve essere ranidnmento r" 
veduta «, Il COPA ha anche 
crd a alo 1.; dee.sione d! di­
stili a re soltanto 40 m ! 1 ! n n i 
di ettolita, di v.iio, « poiché 
Ir eccedenze .sono notevol­
mente superior. » ed ha oJ-
formato altresì che la CEE. 
olire a hss+uo un prezzo ra­
mino remunerai ,vo por gli 
intorveni: sul mercato « por 
gì. scambi. <• deve prendere 
le disposi/ oni opportune per 
rendere po.-sibil, > esporta 
/•oni verso l'esterno del 
MKC '', cinfe: mando cosi 
quanto dicevamo l'altro 2ÌC. 
no c rea .a < lam.eia troppo 
stretta » della stessa Co 
munì' .i 

"in do! v ,no ' \ in 
prua anche se un 
ck*, comm.ssnrlo 

'ntir C'I'ura Lardi-
r.ito ieri ohe 
hanno 

L a •( 
tonta, 
por'avoco ck\ 
CEE per l'aci­
no..-, ha die li., 
ì frnnoos, non 

governo ltal'8 
a brandeggiare 

arma di ri 

ne, men'r 
no continua e 
una "mpossib'l 
tarsio io. Ieri '. m mstr" 
francese de'l'.i/.r,colt u-n. Bo"-
net, lui a.-.s:ciirato Lardno 's 
eh" 'e ry»rch'e subito d.ta'1 

spi-drz.nn.er; di vino italiani 
saranno rimborsa''- da"*» 
Front .a Ma il h.oeco prono 
gue. 

1 più dann'vciii ' i sono 1 • • 
tu olta; ; d"! nostro Mo?zo 
g'orno anche port he , vln, 
.'aliar.: r e.- p : n \, d. i ! 1 a F ,_a n 
eia sono eie! tipo cosidetta 
«da 'Az' o * la cai prnduz o 
r\o v prevalente nelle resta­
li; del Sud, dove sono :n cor­
so i a Trapan. e Ma IVA li in 
]^*rticolare" w o i i man fo 
stazioni d. protesta, Da no 
tare .il riguardo che i vln. 
del nostro Merid.one sono 
p'-e.ssoc he .ndisix'n.^ab.l. por 
« rinvigorire >. c^uell: france­
si che altrimonii. per la loro 
eccessiva *( delx>lo,'/-fl >. ri-
schiereblx-'i'o d: non trovare 
.icquirenL. A iche questo *»>• 
mento fa supporre che in 
«r 'volta^ da. coloni franco 
.« : .•. a .stala gonfiata e ? t r u 
mental://ata » per un.i batta 
glia più ampia '-. tanto più 
che i fenomeni di sovrappro 
du/ione v.nnola sono rlroT 
•fent, e >t rutti irai; >onrfl'tu' 
to ne: dipartimenti francai 
nel sud. 

La strada per uscire dalla 
attuale s: tu r ione , tuttavia. 
esiste Como hanno indicata 
]-\e-\ giorni scorsi ; scnnlor. 
comunisti e come ha r.levata 
.eri l'Mlcanztì dei contadini 
— eh** j i a chiesto, fra l'altro 
un incontro urce.ita ci)-\ Mo­
ro - s. tratta di rivodo:'* cor-
ti rotolamenti comunitari e 
di a i tu aro 1 n torvonti OTCT -
niel 

Nel rilevare, che (. )n orVi 
vinicola colp,.-ce 5,.a l prò 
duttan francesi che quo! 
h italiani insieme a! <wn 
stima'ori •, l'Associa zione nn-
/Iona!" coo*5orative ng-io«i 
le 1ANCA1 ha auspicato 
da prrta sua un'azione 
comune verso la CEE e 
verso ; jovor 1. naz'.onal! 
« i>orc ! i c 
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